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Detassazione degli utili reinvestiti in macchinari: 

Emanata la circolare 27.10.2009 n. 44/E 
 L'art 5 del DL 78/2009 convertito nella legge 3.8.2009 n 102,  dispone la  detassazione degli  investimenti in macchinari.


Soggetti destinatari dell'agevolazione: persone fisiche, società ed enti titolari di reddito d'impresa.  Sono esclusi dall'agevolazione i titolari di reddito di lavoro autonomo. 
Natura e Ammontare dell'agevolazione: è deducibile dal reddito d'impresa il 50% del valore degli investimenti (costo di acquisto dei beni);

Investimenti ammessi: macchinari e apparecchiature compresi nella divisione 28 della tabella ATECO 2007 che vi allego in calce per comodità .I macchinari e le apparecchiature oggetto dell'agevolazione devono avere il requisito della novità.

Periodo nel quale devono essere fatti gli investimenti: dal 1° luglio 2009 al 30 giugno 2010;

Periodo d'imposta di fruizione del beneficio: l'agevolazione può essere fruita esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi, relative addizionali e del contributo IVS (ma non dell'IRAP) dovute per il periodo d'imposta di effettuazione degli investimenti. L'agevolazione spetta, ai fini IRPEF, anche ai soci, agli associati e ai collaboratori di cui all'art. 5 del TUIR.

Decadenza dal beneficio: cessione a terzi, autoconsumo o altra destinazione a finalità estranea all'esercizio d'impresa, prima del secondo periodo di imposta successivo all'acquisto. Inoltre si decade dall'agevolazione, senza limiti temporali, se i beni oggetto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizzazione in Paesi non aderenti allo spazio economico europeo. 
La disposizione introdotta con l'art. 5 del decreto, richiama gli analoghi provvedimenti noti come "Tremonti" e "Tremonti-bis" di recente memoria.L'attuale disposizione si differenzia da quelli ricordati, principalmente, sotto i seguenti aspetti:

-          gli investimenti agevolati sono solo quelli riferiti compresi nella divisione 28 ateco. (i precedenti provvedimenti non ponevano limiti al riguardo);

-          l'agevolazione è riconosciuta nell'ammontare corrispondente al 50% del valore degli investimenti effettuati nel periodo di riferimento (nei precedenti provvedimenti era determinato avendo riguardo al differenziale esistente rispetto agli analoghi investimenti fatti negli anni precedenti);

-          il beneficio compete solo ai soggetti che producono redditi d'impresa (nei precedenti provvedimenti erano interessati anche i titolari di reddito di lavoro autonomo);

-          il periodo di riferimento, ai fini dell'individuazione degli investimenti agevolabili, è limitato ad un anno (i precedenti provvedimenti prevedevano periodi più estesi);

Alla luce di quanto disposto dalla circolare 44/E,  possiamo fare le seguenti ulteriori considerazioni.

Considerato che la norma in commento non prevede la necessità di determinare la differenza degli investimenti rispetto alla media degli anni precedenti,  sono  ammessi al beneficio anche i soggetti che hanno iniziato l'attività successivamente al 1 luglio 2009. 

Il riferimento alla citata divisione 28, deve intendersi oggettivo, con riferimento ai beni, non al soggetto che li produce; è quindi sufficiente che l'acquisto abbia ad oggetto macchinari o apparecchiature prodotti da aziende che svolgono le attività comprese nella predetta divisione 28. Non assume pertanto alcuna rilevanza la qualità del fornitore del bene, il quale potrebbe essere anche un rivenditore.

Fra le precisazioni fornite dall'Amministrazione in occasione dei precedenti provvedimenti agevolativi, si ricorda il concetto di investimento, inteso come l'acquisizione di elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente nell'ambito dell'attività.Dovrebbero essere pertanto agevolabili anche i beni acquistati e successivamente concessi a terzi in comodato d'uso, purché strumentali ed inerenti all'attività del comodante (strumentalità indiretta). 
La  Circolare 44/E conferma che  acquisti effettuati mediante la stipula di contratti di locazione finanziaria, si configurino  come  investimenti agevolati , ad eccezione dei leasing operativi.
La circolare 44 ha previsto che "gli investimenti in nuovi macchinari e nuove apparecchiarure compresi nella divisione 28 rilevano anche se gli stessi sono destinati ad essere inseriti in impianti e strutture più complessi già esistenti, non compresi nella divisione 28".
Inoltre, in ordine ai componenti o parti indispensabili al funzionamento dei macchinari e attrezzature comprese nella divisione 28, l'AF ha avuto modo di precisare che se oggetto dell'investimento "...si intendono compresi ...ancorchè non inclusi nella divisione 28 (ad esempio computer che servono a far funzionare i macchinari ed attrezzature)".
 
Per tutti gli altri aspetti concernenti l'applicazione dell'agevolazione in commento, occorrerà fare riferimento, in quanto applicabili, ai documenti di prassi emanati in occasione delle precedenti leggi "Tremonti"  e alla richiamata circolare 44/E .
Il testo della circolare e della divisione 28 ATECOFIN sono pubblicati in calce alla presente. I nostri uffici rimangono a disposizione per qualsiasi dubbio in merito.
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